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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Ti esalto, Dio mio re,


canterò in eterno a te:


io voglio lodarti, Signore,


e benedirti. Alleluia.





Il Signore è degno d’ogni lode,


non si può misurar la sua grandezza,


ogni vivente proclama la sua gloria,


la sua opera è giustizia e verità.   Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Essere figlio di Dio ci mette nella condizione di essere educati dal Signore così da poter entrare dalla porta stretta ed essere rappresentanti dell’umanità intera che desidera la comunione con il Signore.





ATTO PENITENZIALE


C: Al Padre misericordioso chiediamo perdono per quando non abbiamo vissuto in modo coerente il dono di essere suoi figli.


 


C: Signore, prima di presentare la nostra vita come offerta sull’altare chiediamo di essere purificati da te, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, la tua presenza poteva recare frutti di pace e di giustizia, ma noi ci siamo opposti, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, la croce rappresenta il modo del servizio e della totale disponibilità, ma noi abbiamo riserve e a volte rifiutiamo la tua comunione, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.





Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo (bis)





COLLETTA


C: O Padre, che chiami tutti gli uomini per la porta stretta della croce al banchetto pasquale della vita nuova, concedi a noi la forza del tuo Spirito, perché unendoci al sacrificio del tuo Figlio, gustiamo il frutto della vera libertà e la gioia del tuo regno. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il profeta rincuora i fedeli nel tempo della persecuzione e li elegge rappresentanti nell’offerta al tempio di coloro che sono lontani da Gerusalemme e appartengono a tutti i popoli.


Dal libro del profeta Isaia (66, 18-21).


Così dice il Signore: «Io verrò a radunare tutte le genti e tutte le lingue; essi verranno e vedranno la mia gloria. Io porrò in essi un segno e manderò i loro superstiti alle popolazioni di Tarsis, Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole lontane che non hanno udito parlare di me e non hanno visto la mia gloria; essi annunceranno la mia gloria alle genti.


Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti come offerta al Signore, su cavalli, su carri, su portantine, su muli, su dromedari, al mio santo monte di Gerusalemme – dice il Signore –, come i figli d’Israele portano l’offerta in vasi puri nel tempio del Signore. Anche tra loro mi prenderò sacerdoti levìti, dice il Signore».


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 116)


L’amore e la fedeltà del Signore diventano per tutti invito corale alla lode. Cantiamo insieme: Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore.


Genti tutte, lodate il Signore,


popoli tutti, cantate la sua lode. 


�Perché forte è il suo amore per noi


e la fedeltà del Signore dura per sempre.





SECONDA LETTURA


Per rappresentare l’agire del Signore nei confronti dei credenti si usa l’immagine del padre che educa i propri figli. L’attenzione del Signore si rafforza con chi è debole nella fede.


Dalla lettera degli Ebrei (12, 5-7.11-13).


Fratelli, avete già dimenticato l’esortazione a voi rivolta come a figli: «Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore e non ti perdere d’animo quando sei ripreso da lui; perché il Signore corregge colui che egli ama e percuote chiunque riconosce come figlio». È per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi tratta come figli; e qual è il figlio che non viene corretto dal padre? Certo, sul momento, ogni correzione non sembra causa di gioia, ma di tristezza; dopo, però, arreca un frutto di pace e di giustizia a quelli che per suo mezzo sono stati addestrati.�Perciò, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiacche e camminate diritti con i vostri piedi, perché il piede che zoppica non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire.  


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 


Alleluia, alleluia, alleluia.


VANGELO


La porta stretta indica il passaggio della croce come dato essenziale nell’esistenza di Gesù e del cristiano. Chi rifiuta questo passaggio si nega la possibilità di comunione con il Signore.


Dal vangelo secondo Luca (13, 22-30).


In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi».  


Parola del Signore A: Lode a te, o Cristo





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Al Padre celeste che ci educa e che mostra un’attenzione particolare verso chi è debole e affaticato, rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera, dicendo: Ascoltaci, Signore.





C: Donaci, Signore, di rimanere sempre in stretta unione con te, così passeremo dalla porta stretta della croce e sperimenteremo fino in fondo i frutti del mistero pasquale. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita e il sangue salutare.


Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Mistero della Cena 


è il Corpo di Gesù;


mistero della Croce 


è il Sangue di Gesù. 


E questo pane e vino 


è Cristo in mezzo ai suoi:


Gesù, risorto e vivo, 


sarà sempre con noi.





Mistero della Chiesa 


è il Corpo di Gesù;


mistero della pace 


è il Sangue di Gesù.


Il pane che mangiamo fratelli ci farà:


intorno a questo altare 


l’amore crescerà.





Mistero della Pasqua 


è il Corpo di Gesù;


mistero d’alleanza 


è il Sangue di Gesù.


Nel sangue dell’Agnello la vita fiorirà


e nelle nozze eterne la Chiesa esulterà.


Mistero della fede è il Corpo di Gesù;


mistero della gioia è il Sangue di Gesù. 


L’amore che viviamo in ciel si compirà:


in Dio, che è sommo amore,


 il mondo si unirà.





DOPO LA COMUNIONE


C: Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perché possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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